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Testo n.1
Dopo aver penato dei mesi per riuscire ad effettuare la sostituzione coatta del vecchio tesserino atm, finalmente stringo in pugno (a) il nuovo, magnifico, lucente, plastificato tesserino elettronico. Lo osservo un po' dubbiosa (sulla foto sono venuta in maniera orribile, ma questa non è una novità) un po' infastidita: (1) ho già il portafoglio pieno di pezzi di plastica (b), certo non me ne serviva uno nuovo !!!

Cerco di ricordare com'era il vecchio tesserino, per fare una comparazione, e già noto una cosa che mi fa alquanto innervosire: (2) riporta la data di scadenza. Ovvero ogni due anni dovrò perdere ore ed ore del mio tempo per farmi rilasciare un nuovo tesserino elettronico !!!
Non posso fare a meno di pensare all'immane quantità di plastica che andrà ad ingrassare la mole di immondizia che già ammorba Milano, ma mi consolo pensando che il tesserino elettronico sarà ricaricabile ovunque, anche on line. Speranzosa mi accingo a consultare il sito dell'atm, per scoprire le incredibili novità che mi riserva il mio fiammante pezzo di plastica.

Tanto per cominciare, la pagina con le faq per l'uso del tesserino elettronico cambia alla velocità della luce: (3) qui uno screenshot della prima versione, qui uno della seconda.

Probabilmente chi non ha mai dovuto tenere un tesserino di plastica nella tasca dei jeans ignora il fatto che un tesserino cartaceo è molto meno soggetto a rotture di un tesserino elettronico. Inoltre un tesserino cartaceo non può smagnetizzarsi...
Sorvolo sul fatto che un tesserino elettronico viene definito "sistema informatico" mentre in cuor mio bestemmio per l'ennesimo trattamento illecito dei miei dati personali. Un brivido mi corre lungo la schiena: (4) e se in futuro tentassero di vendermi dei "biglietti a consumo", studiati in base alle mie tipologie di spostamento per le vie di Milano?

Domande
1) Fare l’analisi del testo, rispondendo alle domande:

a. Chi è l’autore del testo? 
b. Quali sono le sue intenzioni?

c. Chi sono i destinatari? 
d. Che tipo di testo è?

2) Spiegare l’uso dei due punti - v. nel testo (1) –(4).

3) Trovare 5 parole nel testo che descrivono le emozioni dell’autore.

4) Qual è l’atteggiamento dell’autore verso quello che descrive? Perché? 

5) Sostituite 2 espressioni sottolineate nel testo (a, b) con un sinonimo.

6) Che funzione hanno nel testo le parole ovvero e inoltre (le ho messe in grassetto)?

7) Su che cosa è basata la coesione del testo?

Testo n. 2

Avete presente la Brambilla? Ma sì, l’ex commerciante di mangimi per pesci divenuta ministro del Turismo. Quella delle consulenze agli amichetti suoi, col fidanzato ai vertici dell’Aci. Ecco, quella lì. Tenetevi forte: ha fatto causa al nostro giornale. Si accontenta di poco: un milione e mezzo. L’aspetto più avvincente della faccenda è che si fa difendere da un’istituzione pubblica, l’Avvocatura dello Stato, fingendo che il Fatto abbia attaccato il suo ministero e non lei. Così accolla le parcelle della sua difesa ai contribuenti. Lo fece già B. quando Piero Ricca gli diede del buffone, poi Ricca fu assolto e il conto delle spese legali lo pagammo noi.

Domande
1) Fare l’analisi del testo, rispondendo alle domande:

a. Chi è l’autore del testo? 
b. Quali sono le sue intenzioni? 

c. Chi sono i destinatari? 
d. Che tipo di testo è?

2) Trovare nel testo diverse denominazioni della protagonista chiamata nella prima frase “la Brambilla”.

3) Con quali mezzi l’autore trasmette il suo atteggiamento verso quello che racconta?

Testo n. 3
La letteratura italiana nasce e si sviluppa nel corso del XIII sec. Essa nasce dotta e in un periodo in cui nuovi strati di intellettuali emergono dalla rivoluzione socioeconomica legata all'affermarsi dei Comuni (specie nell'Italia centrosettentrionale), che si verifica nel corso dell'XI sec. e soprattutto del XII sec. I Comuni cioè tendono a trasformarsi in città-stato, in grado d'imporsi ai feudatari della campagna circostante e capaci di difendere la loro autonomia dalle interferenze dell'imperatore (il quale infatti con la pace di Costanza del 1183 sarà costretto a riconoscerla). I Comuni possono eleggere i propri dirigenti politici, amministrare la giustizia, battere la moneta, armarsi. Gli strati sociali più importanti sono quelli mercantili (commercianti, artigiani...), oltre a quelli professionali (giuristi, medici, maestri...), tutti legati a Corporazioni o Arti per tutelare i loro interessi.

Questi nuovi strati cittadini ebbero subito bisogno di intellettuali non più collegati alla Chiesa né di provenienza nobiliare. Gli intellettuali però si muovono ancora in un clima culturale dominato dalla teologia medievale, anche se alcune correnti teologiche si vanno progressivamente laicizzando (ad es. lo Stato non è più visto come "braccio secolare" della Chiesa ma come una naturale forma associativa degli uomini). Ciò significa che i primi intellettuali dei ceti mercantili e borghesi non potevano essere originali sul piano dei contenuti, però lo erano sicuramente sul piano della forma espressiva. Infatti, la più importante caratteristica del nuovo ceto intellettuale è l'uso del volgare (cioè della lingua del popolo, in contrapposizione alla lingua dei dotti, della cultura: il latino).

Naturalmente l'affermazione iniziale del volgare avviene con molte difficoltà. I problemi maggiori però non erano tanto quelli posti dai cultori laici ed ecclesiastici del latino, quanto quelli posti dall'esigenza di farsi capire sia dalle persone colte che dal popolo. Da un lato infatti s'imponeva l'uso della lingua di tutti i giorni, dall'altro -essendo questa lingua divisa in tanti dialetti e scarsamente definita- c'era il rischio di creare una letteratura sempre subalterna al latino, il quale, nonostante non fosse più parlato dalle masse, restava la lingua scritta universale. Di qui l'esigenza di trovare un compromesso. E fu così che nacque una sorta di volgare "nobilitato" e illustre, adatto sia ai colti che al popolo, un volgare elevato alla dignità espressiva del latino.

Domande
1) Fare l’analisi del testo, rispondendo alle domande:

a. Chi è l’autore del testo? 
b. Quali sono le sue intenzioni? 

c. Chi sono i destinatari? 
d. Che tipo di testo è?

2) In che modo viene effettuata la coesione tra i paragrafi? 

3) Di che cosa parla il primo, il secondo e il terzo paragrafo? Riassumere usando una frase per ogni paragrafo.

4) Com’è nato il volgare “nobilitato” e illustre?

Testo n.4
Scrivere una presentazione di uno dei corsi (a scelta) da parte di due persone diverse (a e b), rivolta ai destinatari diversi.

1) Storia della lingua italiana.

2) Storia della letteratura italiana del Novecento.

3) Il corso ITA 4103: L’italiano moderno e la struttura del testo.

a) Immaginate che siete la segretaria degli studenti (studiekonsulent). Dovete pubblicare sulla pagina-web destinata agli studenti un’introduzione-presentazione del corso.

b) Una vostra amica vi chiede di parlare del corso che avete fatto, perché non sa se le conviene farlo. Le mandate una mail.

Ogni presentazione deve essere di ca. 100-150 parole.
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